
 
 
 
 

 
IL MOVIMENTO PER LA VITA ROMANO 

 
 

Il Movimento per la vita romano è formato da volontari 
che operano grazie alla solidarietà e al contributo di chi 
crede nel valore della vita umana per quanto debole e non 
appariscente essa possa essere. 
 
Si propone di promuovere e difendere il diritto alla vita e 
la dignità di ogni uomo, dal concepimento alla morte 
naturale favorendo nella città di Roma una cultura 
dell'accoglienza nei confronti dei più deboli ed indifesi, 
prima di tutto il bambino concepito e non ancora nato e il 
malato terminale. 
 
Si articola in nuclei territoriali e d'ambiente e in comitati 
di esperti per problemi sociali, scientifici, etici e 
giuridici. 
E' impegnato in attività di formazione, educazione e 
promozione di una cultura della vita attraverso: 
- seminari di studio e corsi di formazione 
- concorsi nelle scuole di ogni ordine e grado 
- corsi di educazione alla vita e alla sessualità  
- dibattiti, conferenze, proiezioni 
- concerti e iniziative varie volte a sensibilizzare al  
  rispetto e all'accoglienza della vita umana in tutte le fasi  
  del suo sviluppo. 
 
Contribuisce, in collegamento con le case di accoglienza 
per madri in difficoltà e con tutte le altre realtà operanti a 
favore della vita e della famiglia nella città di Roma, ad 
offrire, in un contesto di autentica solidarietà, un 
concreto e continuo sostegno alle donne, alle coppie e 
alle famiglie di fronte a gravidanze difficili o inattese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                             
 

Ingresso gratuito previa iscrizione 
 

Per motivi di sicurezza è necessario comunicare la 
propria adesione entro mercoledì 4 dicembre 2002 

via fax, e-mail o telefono a : 
 

Movimento per la vita romano 
Viale Libia 174 

00199 Roma 
Tel. 06.8632.8010  - Fax. 06.8638.6392 

e-mail : mpvroma@tin.it 
www.mpvroma.org 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il Movimento per la vita romano 
 

promuove l’incontro 
 
 
 
 

“Donne dalla parte della vita” 
 

nella politica, nella societa’, nella cultura, 
nello spettacolo, nella scienza, nel 

sindacato, nell’imprenditoria 
 
 
 

lunedì 9 dicembre 2002 
Ore 17.00 

 
 

Biblioteca della Camera dei Deputati 
Palazzo Sammacuto 

via del Seminario, 76 - Roma 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 



UN NUOVO FEMMINISMO 
 
 
In 25 anni di attività del Movimento per la vita sono stati 
salvati 55.000 bambini e, insieme a loro, anche le loro 
mamme che, in qualche modo, con questa scelta di vita, 
hanno contribuito a salvare anche se stesse. Insieme a 
loro centinaia di migliaia di donne sono state coinvolte 
dalle molteplici iniziative del Movimento. Penso anche al 
volontariato degli oltre 600 Centri di aiuto alla vita, 
Movimenti locali e Case di Accoglienza, per lo più 
rappresentato da donne che confidano in quell’alleanza 
profonda e unica che lega la madre al proprio bambino 
non ancora nato. Se si punta su quest’alleanza, se si aiuta 
la donna a volgere lo sguardo verso il proprio bambino, 
sarà proprio lei a trovare soluzioni e risorse insospettate; 
se, al contrario, si spezza questa alleanza, si va ad 
incrinare profondamente uno degli equilibri più 
importanti che stanno alla base stessa dell’umanità. 
Questa alleanza è spesso vissuta nel silenzio, nel 
nascondimento, mentre sempre più rumoroso è il 
frastuono prodotto da poche voci ma molto amplificate 
che, assumendo posizioni radicalmente contro la vita, si 
arrogano il diritto di parlare a nome di tutte le donne. 
Credo che debba emergere un nuovo femminismo. E’ una 
cultura che deve cambiare. E’ una consapevolezza che 
deve essere personale, convinta, coraggiosa, capace di 
farsi carico di tante attese di “liberazione” presenti 
nell’universo femminile. Liberazione dalla menzogna 
sulla vita nascente, liberazione da una pervasiva cultura 
di morte, liberazione dai luoghi comuni falsi e 
ingannevoli sull’emancipazione femminile, liberazione 
dagli ostacoli culturali, sociali, politici, economici e 
giuridici che si frappongono tra la donna e il figlio 
concepito. 
Essere sempre dalla parte della vita, per ritrovare se 
stesse, per generare una società più matura e più giusta, 
per aiutare altre donne ad essere libere di non abortire, 
libere di scegliere la vita. 
     

Olimpia Tarzia 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA 
 
Saluto di benvenuto: 
Antonio Ventura, presidente del Movimento per 
la vita romano 
 
 
Apertura dei lavori: 
Olimpia Tarzia, segretaria generale del 
Movimento per la vita italiano 
 
 

ESPERIENZE A CONFRONTO 
 
Introduce : 
Maria Burani Procaccini, Presidente della 
Commissione parlamentare per l’infanzia 
 
Intervengono: 
 
Ambra Angiolini 

Angela Buttiglione 

Suor Paola D’Auria 

Cecilia Gatto Trocchi 

Maria Rita Parsi 

Irene Pivetti 

Maria Pia Ruspoli 

Patrizia Toja 

Maria Luisa Trussardi 

Rosanna Vaudetti 

 
 
 
 

 
TESTIMONIANZE 

 
Silvana Cutuli 
Sceneggiatore e regista 
Valeria Navarretta 
Ginecologa 
Fiamma Piccolo 
Madre di famiglia 
Renata Polverini 
Vice Segretario Generale UGL 
Maria Luisa Santolini 
Presidente Forum Associazioni Familiari 
Sondra Sottile 
Direttore Rivista “Da Donna a Donna” 
Stefania Vannucci  
Segretaria Generale USR – CISL Roma e Lazio 
Maria Alberta Viviani 
RAI  Cinema. Giornalista 
 
 
Conduce: 
 
Danila Bonito 
 
 
 
Nel corso dell’incontro verrà proiettato il video-clip 
“Christmas in orchestra and friends,” interpretato da 
testimonials quali Giuseppe Abbagnale, Valentina 
Cortese, Mino Damato, don Giovanni D’Ercole, Vittorio 
Feltri, Carla Fracci, Cecilia Gasdia, Giancarlo 
Giannini, Giuliano Montaldo, i Pooh, Carlo Rambaldi, 
Katia Ricciarelli, Massimiliano Rosolino, Carlo 
Rossella, Claudio Scimone, Claudio Sorrentino, 
Gianluca Terranova. Il filmato supporta l’uscita di  un 
C.D. natalizio, il 66% dei cui utili andranno al 
Movimento per la vita italiano. 


